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Accufati , di vifitare i Camerorti pex
interrogarvi li prigionieri , e {ciorre
quegli ; che trovano innocenti, di ra=
gunar’ il Conleglio, non f{ol:mente
ogni otto giorni lecondo il folito
Ma ancora ftraordinariamente , pur-
che fiano. due di quelto parere, Que-
fti wé Capi f nno ciafcuno la lore
fertimana, nella quale quello che ¢
di fettimana riceve le memorie, in-
terroga le parti, e poi ne partecipa
i fuo1 due Colleghi, co’ qualirifols
ve quanto bifogua fare. E deflo, che
nel Congreflo del Gran Conleglio
‘¢ coll' Auvogadore di [ettimana nel
'luogo di simpetto al Doge.
P In fine i Dieci di Venezia inno
|lo fieflo potere ; [che avevano gli
;Efori inLacedemonia, Eglino pon-
no, com’efli depor.c, imprigionare,
¢ giudicar’ 3 morte tutei li Magiftrati
della Citea, elo ficflo Doge , in vece
che gli Efori non potevano giudicare
un Re¢ di Sparra fenza lintervento
del Senato, e dell’aliro Ré (fendo
che ui erano {empre duc Ré in quella
Republica) che (e gli Efori potcvano
far



